
ECONOMIA E LAVORO 

Alfa-Lancia 
Pretore 
dà torto 
a 4 operai 
m MILANO II pretore del la
voro di Milano Massimo Me-
rotti ha respinto II ricorso di 
quattro dipendenti dell Alfa-
Lancia In cui si chiedeva II 
mantenimento nel confronti 
degli «tessi della cassa Ime-
Brattane antiche il trasferi
mento da uno stabilimento 
ali altro del gruppo La vicen
da giudiziaria era stata avviata 
da Aldo Mlntrone, Giuseppe 
Boria, Maria Rlgglo e Anto
nietta Motore I quattro, In ser
valo presso lo stabilimento di 
Arese (Milano), erano stati 
iraslerltl a quello dell Auto-
bianchi • Desìo (Milano) dove 
si era reso necessario un in
cremento della mano d'opera 
per «Netto del successo otte-
nulo nella vendila dei modelli 
Panda e YIO Al quattro, co
me ad altri lavoratori, era stata 
proposta anche I alternativa 
di dimissioni Incentivate II 
magistrato ha accolto le con
clusioni del legali dell'azienda 
sostenendo che II provvedi
mento di mobiliti rientra nel-
I accorda aziendale varato II 4 
maggio scorso tra I Alla e le 
organlisulonl sindacali (con 
I eccezione della Flm-Cisl) e 
che pertanto non e t stata da 
parte della casa automobilisti
ca alcuna violazione control-
tunl« nel disporre II trasferi
mento di alcuni dipendenti a 
Desio 

Il dollaro scende ancora Rapporti dei cinque saggi 
nonostante la riduzione su recessione in Germania: 
del deficit degli Stati Uniti cambiate le strutture, 
Rinvio del vertice a Sette non basta agire sul fisco 

Le Borse non credono 
ai tagli di Reagan 
Il dollaro in ribasso da 1234 a 1227 lire, borse valori 
stagnanti, con modeste variazioni in più o meno det
tate soprattutto da condizioni locali L'accordo fra 
Casa Bianca e parlamentari statunitensi sulla riduzio
ne del disavanzo non ha avuto l'effetto liberatorio 
atteso. Fra le cause, l'assenza di disegno politico la 
riunione del Gruppo dei Sette pare ancora rinviata 
per l'assenza di convergenze fra i governi 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA A volere la dumo 
ne del Gruppo del Selle serti 
brano I governi francese ita 
Ilario ed Inglese tulli convinti 
che i tocca agli altri* - ora a 
tedeschi e giapponesi - lare 
qualcosa per fermare lo scivo 
lamento dell economia mon 
diale sulla via della recessio 
ne 

In Germania la discussione 
si sta scaldando II rapporto 
dello del cinque saggi al go 
verno riduce le previsioni di 

crescita dal 2% ali 1 5% sia nel 
1987 che nel 1988 Però nel 
1988 ci sarà anche I aumento 
di altri 70mlla disoccupati di 
cono I previslonisli Ed ag 
giungono che la disoccupa 
zione può essere parzialmen 
te riassorbita soliamo elevan 
do I rumi della crescita globa 
le 

La manovra fiscale dicono 
i cinque non basta Occorro
no modificazioni strutturali 
Vale a dire che assolvono la 

Bundesbank, il cui presidente 
Otto Poehl si vede gratificare 
di una proposta di crescita 
monetana ridotta addirittura 
al 4 5% E criticano il governo 
che oscilla Ira concessioni ti 
scali ed aumento del deficit 
pubblico senza riuscire ad Im
maginare una politica di ag
giustamenti strutturali 

Il tipo di strutture da modifi
care e di modifiche è un altro 
discorso Le indicazioni dei 
cinque diventano genenche -
deregolamentazionl, stimoli 
salariali - soprattutto a fronte 
del grande mutamento che vi 
ve anche I e onomia tedesca 
pur avendo una industna for 
te su posizioni di primo piano 
nel mercato mondiale, nem 
meno I industria tedesca rie 
sce a promuovere I occupa 
zione Restano I servizi un al 
tro discorso genenco visto 
che i servizi sociali non sono 
più In espansione 

Le perplessità circa la pos
sibilità che Germania e Giap
pone siano le locomotive che 
strapperanno I economia 
mondiale alla recessione sem
brano prendere piede anche 
negli Stati Uniti Anche a Wa 
shington c e meno fretta di 
qualche giorno addietro nel 
sollecitare la riunione di coor
dinamento politico del Grup
po del Sette Non è escluso 
che la debolezza del dollaro 
di ieri significhi qualcosa di 
più che un giudizio di insuffi
cienza Il presidente della Ri
serva federale Alan Green 
span si trova più che mai di 
fronte ai dilemmi tipici delle 
situazioni di pre recessione 
tenere bassi i tassi d interesse 
per non danneggiare gli inve 
stimenti oppure nprendere le 
redini del controllo moneta 
rio? 

Il dollaro a bassa quota sta 
in relazione alla debolezza dei 

Alan Creenspan Karl Otto Poehl 

tassi d interesse Oltre che al 
lo stato della Borsa valori di 
New York al cui appoggio 
continua ad essere rivolta la 
politica monetaria 

La svalutazione del dollaro 
potrebbe dunque proseguire 
fino a che non si manifestino 
due condizioni, la nduzlone 
del disavanzo commerciale 
statunitense in misura sostan
ziale ed una ripresa dei corsi 
azionari capaci di autososte-
nersi Le valutazioni che ven 
gono fatte in questi giorni sul 
futuro delle borse sono piutto 
sto ingannevoli Fa meraviglia 
sentire dire ai cinque saggi te 
deschi che tutto sommato il 
ribasso del 30% alla Borsa di 
Francoforte costituisce una 
correzione positiva II boom 
borsistico ha distribuito reddi 
ti creati ex novo il crollo li 
distrugge I due eventi si pa 
reggiano? No, perché i redditi 

creati dal boom borsistico en 
travano pur essi nel circuito 
dei consumi e degli investi 
menti in sostituzione di altre 
fonti (la crescita della massa 
salariale o dei fondi di previ 
denza o altro) 

Quindi I espansione ha bi
sogno realmente di nuovi mo 
tori II fatto che ognuno li cer
ca a casa d altri, anziché nella 
correzione (riforma) dei mec 
canismi economici propri In
dica per ora soltanto una gè 
nerale incapacità di reagire 
con la dovuta energia al movi 
mento verso la recessione 

Il pubblico sembra dunque 
avere capito benissimo il si 
gnificato delle decisioni di bi 
lancio prese a Washington 
nemmeno laggiù itagli presta 
sestanti fanno una politica Si 
veda la tenace e vittoriosa di 
fesa del privilegio fiscale degli 
americani ricchi latta dal pre 
sidente Reagan 

Dopo-Telit 

L'Italtel 
cerca 
un partner 
B B ROMA L Italici sta cer
cando un partner intemazio
nale perché il problema delle 
alleanze industriali è diventa 
to più urgente rispetto a tre 
anni fa quando nacque il pro
getto Telit il partner deve ri
spondere a determinati requi
siti soprattutto non deve 
creare confusione ali intemo 
del sistemi di commutazione 
presenti nel nostro paese II 
che restnnge I ipotesi, secon
do I sindacati, a due società 
I Alcatel (presente in Italia 
con la Face) e I Ericsson (che 
invece ha la Fatine) E quanto 
é emerso ieri nel corso di un 
incontro svoltosi, presso la 
Stet nel) ambito del protocol
lo In Per la Stet era presente II 
direttore generale Salvatore 
Randi, per i sindacati i segre
tari nazionali della Uilm (Anti
mo Mucci), Fiom (Walter Cer-
feda) e Firn (Fausto Tortora) 
«L accordo c|ie I llaltel sta 
tentando di concludere - ha 
detto Tortora - è di natura 
globale e deve essere al me
glio delle condizioni presenti 
sul mercato» Gli altri punti il 
lustrati ai sindacati hanno ri 
guardato I operativiti - dal 1' 
gennaio '88 - della Esa Ote-
blomedica (nata dalla lusione 
della Esa Control e della Bio
medica) e alla stessa data del
la Nexyt una società 100% 
Stet che si occupa di controllo 
di reti di processo 

Norditalia 

Piccoli 
azionisti 
si uniscono 
• i MILANO Sari formalizza
to oggi presso un notaio mila
nese, il comitato piccoli azio
nisti di Norditalia, la compa
gnia di assicurazioni in ammi
nistrazione controliata, coin
volta nel crack del gruppo Ca-
navesio I 300 azionisti (del 
3 500 a libro soci Norditalia) 
che hanno aderito al comitato 
si propongono azioni ette 
consentano In sostanza I av
vio di un programma di risa
namento della società in tem
pi brevi •Per ottenere questo 
risultato - precisa Antonio Sa
ba che del comitato piccoli 
azionisti di Norditalia è II pre
sidente - Intendiamo batterei 
perché la vicenda Norditalia 
venga gestita con assoluta tra
sparenza Chiederemo al co
mitato direttivo degli agent i d l 

cambio di Milano di rendere 
pubblici i prezzi degli scambi 
al terzo mercato che ancora 
ci sono, ma non vengono più 
registrati» Nello scadenzario 
del comitato, del quale tanno 
parte oltre a Saba, un com
mercialista di Milano Nicoli-
no Cavalluzzo un professore 
di diritto privato a Genova e 
consigliere della Rai, Enzo 
Roppo, e un avvocato di Ge
nova Guido Colella, un incon
tro con I commissari che al 
occupano di Norditalia, e un 
Incontro con II presidente del
la Consob, Franco Figa. 
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•ORSA DI MILANO 

• i MILANO Seduta a due Iacee lina parie 
Iniziale negallva con alcuni titoli guida In 
ribasso Fiat ( -1 ,6* ) Moriledlson ( -0 7») 
Ras ( • 1,2), Snla ( - 1 , IX) e una seconda par
ie in recupero fra cui alcuni titoli maggiori 
tome Mediobanca t2% Olivelli + 2 * Gene 
rati +0 5» Vivaci scambi su Fondiaria e Ini 
«lallva Meta In quest ultima l a » hanno re 
cuperaio anche I titoli che avevano chiuso al 
ribasso e su cui l i sono accentrali la maggior 
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AZIONI 

pane degli scambi risultati Inferiori a venerdì 
scorso L Indice Mib recupera lo 0 4356 (alle 
11 perdeva lo 09%) Ieri si attendeva quale 
impatto avrebbero avuto sul mercati le mlsu 
re di Reagan e Congresso sul deficit intorno 
Usa II dollaro ha mostrato una debolezza 
forse superiore al previsto (ma Tokio era 
chiusa) influendo negativamente su alcune 
borse estere Piazza degli Affari su cui oc 
corre dire non ha mal Influito gran che I an 

damenlo del cambi ha le sue gatte da pela 
re in vista della liquidazione dei saldi di ve 
nerdl Comunque a moli seduta gli smobili! 
zi sono rientrati e ha fatto la sua comparsa 
soprattutto la domanda di sostegno visibile 
nel ritmo stesso impresso agli aumenti in 
denaro ad esempio delle Fiat (di cui abbia 
mo notato una progressione di 70 lire ogni 
mezz ora circa) Palck rastrellate In Marzo 
anche ieri D « C 
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0 00 

TESSIL I 

BE-NETTON 
CANTONI RP 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 

LirilF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZQTTO NC 
MAR?OTT0 RI 
OLCESE 
SM 
W BENETTQN 

ZtfCCHI ^ L _ 
DIVERSE 
DE' tERRAR 
OE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
C3N ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL RP 
PACCHETTI 

10 790 

6 400 

6 400 
1 479 
2 250 
3 490 
3 9 1 0 

1 666 
1 666 

17 660 
4 470 

-4 950 

2 500 
7 980 

43 
3 952 

4 280 

2 000 
3 301 
1 296 
6 3 Ì3 

12 6*0 

12 820 
156 

- 1 9 1 

0 3 1 
0 3 1 
0 07 
0 00 

- 0 Ì 9 
0 26 

- Ò 3 0 
- 0 30 

0 00 
- 0 67 

— ooó 
2 04 
0 8 7 

- 2 5 86 

- 0 33 

1 19 
2 56 

- 2 34 
, 2"5 

0 05 

0 00 
0 00 

- 1 95 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Slilllilllllllllllillllllll! 
FONDI D'INVESTIMENTO 

tttfmosmi.. 
cirgOTKV-nw 
frissi 
ena MTVAiri 
ÉfìB i i r s r e r t o ' w -
snrsAipWcTi rn 
ErtrwNET:cTT7TE~_ 
EHIDSNIA 16 c v n r r r e -ÉUROM0irWW355~ 
e u w M ó j o e r 
f-ERBuszi ATffirorra 

S(W«MI66e\IM% 
C E T l c M 1 C T r a T c V ~ ~ 
G i i A - R B r N i w w r n r o r * 

irrfcv 
IliftCIR 88/81 INO 
ftfi U N I C E M e T ~ ~ 
I N T 2 T * T A T ~ 
IRI ATRTT* BB7S 
IftTATITWIJ-rsr) 
(p fnrmws-sTTJ! 
iRiCoMir i rwir 

Tioto 

MEDIOFIDISOPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

ÀZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S B4 92 IND 

AZ AUT F S 95 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT F S 86 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 &2 3R2 16% 

CREDIOP 030 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 1 

ENEL B3 90 2 

ENEL 64 92 

ENEL B4 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 8S 98 1 

ENEL 88 01 INO 

IR) SIDER82 89IND 

IRI «TET 1 0 * EHW 

ter 

102 20 

103 40 

103 80 

103 15 

101 20 

101 10 

100 40 

173 00 

17t IO 

88 00 

74 60 

104 00 

104 50 

104 1S 

to&oo 
104&0 

104 70 

101 45 

100 00 

10170 

94 00 

Poe 

102 10 

103 90 

103 SU 

103 3p 

101 10 

100 90 

1O0 70 

174 00 

172 00 

88 00 

74 25 

104 00 

104 60 

104 15 

106 00 

105 00 

104 80 

10135 

100 00 

10160 

94 0 0 

ClNUB VW % 

BTP iApa9 m 
BTP 1AP9Q 12% 
BTP IAP90 9 16% IMICAPITAL (Al 

I» 478 18 483 

BTP 1FB88 12% 
BTP IFB8S 12 8% 

lOO 28 Ò~oTj IMIR6ND10) 

"STeffi I T I S I 

BTP 1FB89 12 6% 
BTP 1FB90 iT8%~" 

' 100 40 - 0 10 FONOERSEL IBI 
102 30 Po i ARCA 68 IBI 

'f4ao» \*m 
U 34? ' 22 87» 
17 BOI Ì T T Ì 

ARCA RR (01 

BTP 1GEB9 12 8% 
BTP IGE80 12 6% 
BTP IGN90 10% 

BTP 11G88 U 6% 

p o p 

"TÌÒ 

PRIMECAPITAl IA1 
11681 
20 881 

TTìai 
« 1 3 3 » 

BTP 1MG88 12 26% 
0̂~06~ 

•=6nB 
F PWOFESSIONAlE (A) 

12 189 12 I 8 Ì 

GENEHCOMIT IBI 
23 986' >4"àii 
11060 18 187 

BTP1MGB9 10 8% 
BTP 1MG90 IO 6% 
BTP 1N|Z8B 12% 

99 90 000 INTERB AZIONARIO (Al 16 674 18~àlg 
— ~ INTERB OBBUOAt (01 13 183 1» t i ? 

BTP 1MZB9 12 6% 
BTP 1MZ90 12 8% 

10198 - 0 0 
INTERB RENDITA (01 13 801 13 S M 
N0R0F0NO0 (01 11 988 11 88» 

BTPIMZ91 12 5% EURO ANDROMEDA IBI 14 400 1 4 8 » 
BTP 1NV89 12 6% 
BTP l N W 9 3 t « 

IO, 6 0 - Q S S EUBO-ANTAB6S101 

BTP 10T88 12 5% ToO" 
EURO-VEGA (01 

12 417 13 438 

ITII CRÉ&TraTiyT" 
Mi ST STOÌ1TÒ-S3— 
fti s r r n s n T W 
iursiETWwrwi... 
lUl ST-ETWW9TmTi~ 
fRl|TETW85/90 9% 

|TÀLBA"S"B179T 
MAdN M A R 9 i cv i T W " 
«J8IGÒV* 

-158 60 -
toa oo fcarra 

I CAMBI 

MiPIDBTL .... . . 
M i o p e BulTONi CV 8% 
MEPIOB CIR R IS NC 7% 
M a n o ì T i i — 
MÉDiOBTraSrSTCV 
mmmiif.vsmt'jn • 
MEDlSffTrÀtT 
MÈOlaBTTATN 
MfDTOBTJWFRi 
MJOlì 
SIEDWini 
NliOTOTSABATTO RlS 7% ' 
MB1SS SELM 8155TJ— 
MEWjrsiFsi cv vr 
ME&lfjB*SÌP~91CV&% 
MSoTorsHiATWRTy 
MEDIOSSNIATECCV' 
MEgiBrspR89Cv>% 
MEoigrrjwreEM cv 7% 
HEDIOìaNCABi CV 14% 
MÈRCV 
MimaNrsrra . . 
foraALANiA-aTcVT 
MÙNTEOSELM tìHVTV 
ficv_i____m 
oucisrrssraA cv 7% 
OàSlSrSS 6T79T7J 
PEHUGlf?A^6792"ei 
PERfV 
PIRELLI SPA CV 9 7 6 * 
p f f l m . T i T 7 s i c v i a % 
W R E L l T B T c T r " -

RINASCTNÌT?. 
SILÒTGrB7/ '_ . 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

far 

1228 225 

736 96 
216 BB 
664 895 

35 201 

2199 725 
1958 OS 

191 215 
9 362 

1520 5 

937 176 
9 137 

898 4 

104 759 
191 33 

203 66 
300 426 

9 ()49 
10 894 

839 3 

Prw 
1234 345 

736 72 
216 855 
664 665 

35 156 

2201 35 
19S6655 

190 96 
9 366 

1518 85 
940 65 

9 133 
695 575 
104 618 
192 49 
203 6 
299 675 

9 045 

(0 916 
843 525 

FIORINO IAI 

VERDE (01 

10 79) 1 Q . 1 B 

80 261 IO « f 

liso» m w 
l | 4 7 t r l l 1 4 » l l 

11788 11*?» 
14 83» 14^W 
18 133 l»"5t5 

FONOICRII IO) 10 9)4 11)117» 
11 780 I T I T I 

VISCONTEO (B) 

CCTECUS2/89T3%~ 
CCT ECU 82/B9 14%~ 
CCT ECU 83/80 Hi* 

q-- Ooo 
— F0N01NVEST 1 (01 

11606 11808 
13"9.8' ftV». 
1170» i T f T f 

FONDINVEST 2 IBI 

106 20 ^ 0 ^ 5 AUREO (Bl 

CCT ECU 84/81 1186% 
CCT ECU 94/92 10 6% 
CCT ECO 86/93 9% 

SVI 

1 3 ) 0 1 13 81» 

14 148 1 « » 8 T 
NAGRACAPITAL (Al 13 122 13 81» 
NAGRARENO (01 

REDOITOSE-TE (01 
12 300 12 808 

IO) 30 -OTO" CAPITALGEST (B) 

CCT ECU 86/9» 8 76% 
CCT 17GE91iNb 

- 0 16 RISP ITALIA BIUNC ( 

13 309 13 40»" W S ? » 

CCT)aoC90 IND 

rrgs 
ooo Rli>P ITALIA RE00IT0 (01 

RENDIFIT IO) 

CCT 18FB91 IND 

CCT AG88 tU AG83 |NB 

99 68 
89 4 5 " 

~fJO? FONDO CENTRALE (9) 

18879" 
11492 

16 l W 

T T i W 

-535 BN RENDIEONDO1E 

BN MULT1FONDO 40) 

12 845 U " 3 8 ì 
11 118 l l l S E 

' i O W 

CASH NI FUND IBI 
11882 i r i s ? 

ÓAPITALCREOIT IBI 

Tf433 ' 1 I W 
9 9Ì0 t?j 

HENOICREOIT (Q) 
GESTIELLE M 101 

10 90? lyBTK 
10887 10 E H 

EUROMOB RE CF IBI 

gNiAspp 86/93Cv 1ò*fe 13950 14150 
5A5IETS5789 CV l i % 
SMIMET85CV 10 25% 

Denaro 
ORO FINO (PER CRI " 
ARGENTO (PER KG» 
STERLINA V C 
STERLINA NC IA >3> 
STERLINA N C (P 73| 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18 450 
2B7 700 
137 000 
138 000 
137 OOO 
690 000 
710 000 
648 000 
115 000 
107 000 
107 000 

IO"' ooo 

EPTÀBQNP (01* 
PHENIXFUNtTÌBT" 

""¥155 

" T m "ONpiCRizisr 

"10.726 JPJH 
5.U8 - sa f f i 

CCTENIAGB8 tND 
~TjT5o" 

NORCCAPITAniF 
IMtiÒOOfOl 

9 484 9 Siti 
T i ! T 

100 60 -0 15 
"VOÙOQ— òpQ 

to2 io 3T*55 

GEPQRENDtoi 
10 796 I Q ' r t i , 

GEPQBEINVEST |B) 

GENEHCOMIT RENO (0) 

-ToTTèi—mm 
B 381 

'10 316' 
_94W 
looar 

FONDIMPIEGO (Ot i à 7 ^ a - " " w m , 
CCT FB96 
CCTGEB3IN0 

FONDO COM TURISMO IBI " 9 686 """g"lf8é' ' 
CENTRALE BEODITQ<Òt ' 10 89S " Ì ' 6 K 6 Ì 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SOPAF 86/91 CV 9% 
SO PA F 88 92 CV 7% 

STET 83 8B STA 2 IND 105 00 105 50 MERCATO RISTRETTO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

iiuinniBinsiiBiiiiniinivii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

t ASSA R S? PISA" 

18 0 0 0 / -

AC~"MSHEUrri!S 
CPT BOLOGNA" 
CARSICA 

si5tmi)i)ANo7ypT 

RObRlGTjEl 
M A R A N G Ó N I 
iWMiraAswo -" 
FIWPART(1SP"NC FINCDHTS CAirTrT07B7~ 
EitcTTnoiax 
CR ROMAGNOITJ 
CBWPISST 

T (olo, 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 

BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 

p M I L A N O 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

B LEGNANO 
BIEFFE 

CITIBANK IT 

CREDITVEST 
F NANCE 

FREttE 

FTCrWTb~TìrvSLT 
SUBALPINA ASSIC 

TERME BOGNANCO 

Quotai one 
8 560 

93 300 
14 150 

2 900 
7 650 

23 490 
19 200 
17610 
16 100 

23 850 
6 400 

10 260 
15 200 
14 990 
9 100 

10 500 
17 900 
" 3 7 9 
8 300 
"fi 200 
4 196 
10&Ò 
3 8S6 
3 050 
1 800 
4 560 

5&210 
5 0 1 0 

19 900 

13 870 
flIOO 

1E5 0Ù0 

— ~ 480 
23 800 

1 660 

; : : : - — : - ' , M, lilH'UHIIII 12 l'Unità 

M a r t e d ì 
24 novembre 1987 


